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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che: 

· “Garanzia Giovani” (Youth Guarantee) è il Piano Europeo per la lotta alla disoccupazione giovanile per il quale l’Unione europa ha stanziato dei finanziamenti per gli Stati con tassi di disoccupazione superiori al 25% e tra questi rientra anche l’Italia;
· il Piano regionale, a livello normativo, è coerente con i principi e le disposizioni del Programma Youth Guarantee approvato dal Consiglio d’Europa il 28 Febbraio 2013 per contrastare il fenomeno dei giovani NEET (non occupati, studenti, ne coinvolti in attività di formazione), nonché delle linee attuative già previste dal Piano Nazionale Garanzia Giovani approvato dal Governo italiano e del relativo strumento finanziario Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON-YEI), oltre che essere in linea con le previsioni contenute nel Piano esecutivo regionale approvato dal Consiglio regionale della Puglia con deliberazione n. 1148 del 04/06/2014 con cui la Regione si è impegnata a dare attuazione a tutte le direttive di settore;
· la Regione, attraverso l’Avviso Multimisura, modificato dalla stessa  Regione Puglia, Invito a presentare candidature per la realizzazione delle misure 1C, 2A, 3, 5, 8 previste nel piano esecutivo regionale per l'attuazione della Garanzia Giovani (DGR n.1148 del 04/06/2014), pubblicato in data 15 ottobre 2014, ha dato avvio al progetto regionale e selezionato le ATS (Associazioni Temporanee di Scopo), cioè i raggruppamenti di soggetti pubblici e privati aventi l’obiettivo di prendere in carico i giovani beneficiari del programma al fine di attivare uno dei percorsi concordati con il relativo Centro per l’impiego.

Rilevato che: 
· il Programma regionale, di fatto, però, è partito con circa 6-7 mesi di ritardo per problemi burocratici che ne hanno rallentato l’avvio;
· la Regione Puglia, attraverso l’Osservatorio Mercato del lavoro, pubblica dei report periodici di monitoraggio sullo stato di attuazione del Programma nell’ambito delle diverse province rilevando i punti di forza, le criticità e fornendo i dati sullo stato di avanzamento dello stesso.
Considerato che:
· dopo diverse sollecitazioni provenienti dalle parti interessate la Regione, con la determinazione del Dirigente Sezione politiche per il lavoro del 14 giugno 2016, n. 238, ha riconosciuto anche l’indennità di partecipazione III bimestre in favore dei  tirocinanti (Misura 5) e autorizzato l’erogazione (per le istanze pervenute nel periodo compreso tra il 14.12.2015 ed il 30.03.2016);
· Le ATS, in occasione degli incontri istituzionali, hanno più volte rilevato delle criticità e difficoltà in merito non solo alla mancata erogazione delle risorse per le attività svolte ma anche in merito alla gestione burocratica del Programma regionale. 

Preso atto:
· della Interrogazione urgente n. 386 del 24 giugno 2016 presentata dal Gruppo Area popolare (primo firmatario il presidente, Giannicola De Leonardis) e indirizzata al presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, e all’assessore alla Formazione e al Lavoro, Sebastiano Leo, in merito alla mancata liquidazione delle Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) che lavorano al Piano di attuazione regionale (PAR) Puglia ‘Garanzia Giovani’;
· della necessità di migliorare le criticità esistenti e studiare eventuali correttivi per rendere più efficace il Programma regionale, 

IMPEGNA
il Presidente e la Giunta regionale a:

· prevedere un coordinamento, in seno all’Assessorato alla formazione e lavoro, tra diversi referenti del progetto;

· procedere alla informatizzazione dei controlli, ottimizzando la risorsa della piattaforma regionale; 

· elaborare, in maniera funzionale, un manuale operativo per le ATS, che al momento non è disponibile, al fine di indicare anche e soprattutto dal punto di vista pratico il funzionamento del sistema considerato che la piattaforma dedicata cambia continuamente;

· organizzare, per il personale dei Centri per l'impiego, corsi specifici di aggiornamento funzionali al Programma Garanzia Giovani; 

· organizzare degli incontri periodici di formazione tra il personale delle ATS e Innova Puglia; 

· valutare la possibilità, ai fini di una maggiore fruibilità delle offerte, di prevedere una “vetrina unica” delle opportunità di lavoro; 

· rafforzare la campagna di sensibilizzazione anche presso le scuole e aziende per illustrare le potenzialità del Piano;

· procedere alla liquidazione alle ATS delle attività realizzate nei primi due anni del Programma Regionale in oggetto, dietro presentazione di regolare fattura;

· richiedere in Conferenza Stato-regioni  e a livello europeo, il rifinanziamento del piano ‘Garanzia per i Giovani’, aumentando i fondi nei limiti della possibilità, per almeno tutto l’arco temporale dell’attuale programmazione comunitaria considerato che il percorso è fondamentale nell’agevolare giovani NEET, la componente più vulnerabile della popolazione giovanile, nel processo di transizione scuola-lavoro, sostenendone  l’ingresso e la permanenza nel mercato occupazionale;

· impegnarsi, in caso di proroga del Programma, oltre la sua scadenza a procedere con dei correttivi al sistema vigente e al pagamento delle ATS in funzione dei risultati di inserimento lavorativo realizzati. 
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 18 ottobre 2016
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